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11 governo si uniforma alla tesi del Consiglio di Stato 
* 

Confermato: il referendum 
potrà svolgersi solo nel 7 4 

Passo del PRI presso Andreotti : « preoccupazione » per l'aggravamento 
della situazione economica e finanziaria — Intervista di Giolitti — Con

vegno di « Forze nuove » a Viareggio 

Gionnontoni apre a Napoli il convegno del PCI su «didattica e ricerca» 

LA LOTTA PER UNA UNIVERSITÀ DI MASSA 
FATTORE DI TRASFORMAZIONE SOCIALE 
Si esce dalla crisi culturale dell'istruzione superiore solo con una riforma che ne assicuri una qualificazione scientifica ed 
uno stretto rapporto con una programmazione democratica dell'economia — Non vi è un eccesso di laureati ma un'incapacità 
del sistema di valorizzare le risorse culturali — La battaglia per la democrazia negli atenei e le posizioni estremiste 

La situazione in cui si è ve
nuto a trovare da qualche 
tempo a questa parte il go
verno è ben illustrata dalle 
disavventure di Andreotti e 
della sua malcerta maggioran
za in Parlamento: alla Camera 
il centro-destra è rimasto in 
minoranza sulla legge per Ve
nezia; al Senato, Ieri, e stato 
ripetutamente battuto su al
cuni punti qualificanti che ri
guardano 1 provvedimenti per 
le alluvioni. Si tratta di epi
sodi che testimoniano elo
quentemente sullo stato di 
una maggioranza ormai logo
rata, nella quale si fanno sem
pre più vivaci le opposizioni 
alla linea Andreottl-Malagodl 
(e all'avallo da parte della 
segreteria de di cui finora es
sa ha fruito). Ciò alimenta 
anche le polemiche pre-con
gressuali della Democrazia 
cristiana, facendo venire in 
primo piano le contraddizioni 
provocate dallo spostamento a 
destra del gruppo dirigente 
dello «Scudo crociato». 

Su una questione di grande 
rilievo politico vi è stata ieri 
una decisione definitiva. Si 
tratta del referendum sul di
vorzio: il Consiglio del mini
stri, nella sua seduta di ieri 
mattina, si è uniformato al 
parere già espresso dal Censi' 
glio di Stato sulla questione 
della data dell'eventuale con
sultazione, aderendo alla tesi 
secondo la quale il referendum 
può essere indetto solo nel 
'74. Secondo il comunicato 
diffuso dopo la riunione del 
Consiglio del ministri — che 
si è riunito a Palazzo Mada
ma, dove erano in corso vota
zioni cosi poco propizie per il 
governo —, è stato deciso, 
«dopo approfondito esame», 
di «uniformarsi al parere 
espresso dal Consiglio di Sta
to sul referendum per fi di
vorzio. Conseguentemente — 
afferma il comunicato —, la 
data del referendum — da ef
fettuarsi tra il 15 aprile e il 
15 giugno 1974 — sarà fissata 
in tempo utile nelle forme in-

La manifestazione dell'UDI a Torino 

L'8 marzo del '21 
nei ricordi 

di Camilla Ravera 
Per la prima volta la data venne celebrata in Italia • Il 
nuovo ruolo della donna agli inizi della società industriale 
Gli obiettivi attuali della battaglia di emancipazione 

I l SNS-CGIL 
per una pronta 
azione unitaria 

sullo stato giuridico 
Le modificazioni gravemen

te peggiorative imposte dal 
centro-destra alla legge dele
ga per lo stato giuridico del 
personale docente e non do
cente della scuola e l'atteg
giamento del governo in que
sta fase cruciale della ver
tenza, rendono necessaria — a 
giudizio del sindacato nazio
nale scuola aderente alla 
CGIL — una ferma presa di 
posizione di tutte le forze 
sindacali unitarie e la mobi
litazione di tutto il personale 
della scuola. 

Il SNS denuncia il carat
tere demagogico e sostanzial
mente strumentale dell'emen
damento riguardante l'asse
gno perequativo e l'assenza 
completa di precise scadenze 
In materia di unificazione del 
ruoli e di ristrutturazione del
le carriere del personale non 
Insegnante, nonché di una 
normativa organica che ga
rantisca la rapida sistemazio
ne del personale non di ruo
lo, l'attacco sistematico alle 
forme democratiche di ge
stione. 

Di fronte alla gravità della 
situazione, la Segreteria na-
sionale esprime l'esigenza di 
realizzare una pronta e mas
siccia azione unitaria di tut
te le forze sindacali per una 
rapida e positiva conclusione 
della vertenza e ribadisce, nel 
contempo, il fermo rifiuto ad 
azioni di lotta ad oltranza 
che isolerebbero la categoria 
dal contesto dei lavoratori. 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Trieste: Cavina; Milano: 

Di Giulio; Modena: Mace
llilo; Verona: Serri; Nova
ra: D'Atonia; Trento: Ve-
nanzi; Sulmona (L'Aquila): 
Brini; Lecce: Cacciapuoti; 
Catanzaro: La Torre; Man
tova: Sandri; Chieti: Brac
ci Torsi; Sassari: Marras; 
Impruneta (Firenze): Scha-
chcel. 
DOMANI: 

Acerra (Napoli): Alinovi; 
Ascoli P.: Barca; Vigevano 
(Pavia): Cossutta; Pagani 
(Salerno): ImbenI; Aosta: 
Ingrao; Monteverde (Ro
ma): lotti; Torino: Maca-
luso; Napoli: Napolitano -
Chiarente - Glannantonl; Ca
tania: Occnetto; Piacenza: 
Querelo!!; Foggia: Relchlin; 
Lucerà (Foggia): Romeo; 
Cremona: Tortorella; Narni 
(Terni): Valori; ' Brescia: 
Barde!!!; Aquila: Brini; Ba-
gheria (Palermo): La Torre 
- Parise; Vlcchio (Firenze): 
Capponi; Chlaravalle (An
cona): Gualandi. 
LUNEDI' 

Genova: 'Ingrao; Ponte 
dell'Olio (Piacenza): Uvl-
gni; Firenze: Mechinl. 
MARTEDÌ' 

Firenze: Chiaromonte; Mo
dena: Cardia; S. Ilario 
(Reggio E.): Calvi; Viterbo: 
Nardi; Pescara: Gualandi 
Irea. 

Manifestazioni del Partite 
all'estero: 
OGGI 

Liegi (Belgio): Mindola. 
DOMANI ' 

Colonia (RFT): Mendola; 
Olton (Zurigo): Corghl. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 9. 

Camilla Ravera è tornata a 
Torino per una di quelle oc
casioni che si vanno facendo 
rare, troppo rare per 1 tanti 
compagni che la conoscono, 
che l'amano. E' tornata per 
celebrare l'8 marzo. La ma
nifestazione sì è tenuta al 
Centro Valdese, dove Camilla 
Ravera ha ricordato avveni
menti e persone con l'eloquio 
chiaro, l'esposizione piana del
la maestra che sa farsi capi
re da tutti. 

La sua milizia politica è 
cominciata nel gruppo dell'Or
dine nuovo, la rivista fondata 
dai giovani che si riunivano 
intorno a Gramsci agli inizi 
del 1919. Spriano, nella sua 
«Storia del PCI», scrive che 
fra le donne di quel gruppo 
«fa spicco sin da allora Ca
milla Ravera, una giovane 
maestra nativa di Acqui, che 
diverrà il quadro femminile 
più preparato e più capace 
che avrà il PCI». 

Meno di due anni dopo, 
nel gennaio del 1921, il parti
to è fondato e l'8 marzo di 
quell'anno a Torino si cele
bra, per la prima volta in Ita
lia, il giorno dedicato alla 
battaglia per l'emancipazione 
femminile. La manifestazione 
si svolge nel salone della Ca
mera del lavoro di corso Ga
lileo Ferraris. Come fu quel
la celebrazione ce lo ha de
scritto stamane la compagna 
Ravera, anticipando alcune pa
gine del suo libro che uscirà 
fra breve. 

«Era il mio primo 8 mar
zo e il primo del partito co
munista italiano. Venne a par
lare Bombacci e tenne un di-
scorsetto da cui emergeva che 
le donne avevano il compito di 
portare fiori sulle tombe de
gli operai caduti e di soccor
rere i feriti... Questo non po
teva non sconcertare donne 
che avevano lavorato durante 
la guerra nelle fabbriche di 
armi e munizioni, avevano af
frontato le autoblindo manda
te contro te barricate erette 
durante la sommossa arma
ta dell'agosto del 1917. Il com
pagno che presiedeva la riu
nione se ne rese conto e, sen
za che l'avessi chiesta, mi 
diede la parola. Non osat di
re di no e parlai ». 

Che cosa disse l'improvvi
sato oratore ufficiale di quel 
primo 8 marzo in Italia? 
« Parlai del movimento fem
minile, dell'eguaglianza dei di
ritti che le compagne dove
vano avere, innanzitutto nel 
partito; uguaglianza di com
piti e di incarichi; quel che 
doveva contare era la capa
cità di ciascuno. Ci propone
vamo, naturalmente, di allar
gare il discorso fuori delle 
nostre file e. come struttura 
organizzativa, pensavamo ai 
gruppi di donne. Gli argo
menti principali della nostra 
agitazione avevano al centro 
la domanda: Perché la don
na nella società, nella fami
glia, deve avere una posizio
ne subordinata? ». 

Camilla Ravera ricorda le 
soluzioni che venivano propo
ste per superare la contrad-
dizizone in cui s'erano venu
te a trovare le lavoratrici, che 
si sentivano più libere lavo
rando, ma che contemporanea
mente erano meno libere (la
voro in fabbrica, conduzione 
della famiglia, ecc.). «Alle 
donne per una liberazione che 
non fosse illusoria indicavamo 
la necessità di costruire una 
società in cui il lavoro produt
tivo non avesse lo stimolo del 
profitto individuale ma la 
creazione di beni per la collet
tività. Alla madre questa so
cietà — dicevamo — deve ri
conoscere che l'alleixxmento 
dei figli è una funzione socia-
te non meno importante del 
produrre scarpe, cibi, abiti e 
ogni altra merce che soddisfi 
necessità umane». 

dicate dallo atesso Consiglio 
di Stato, e cioè con decreto 
del presidente della Repubbli
ca previa deliberazione del 
Consiglio dei ministri». Il 
Consiglio di Stato, come è 
noto, aveva espresso un pa
rere secondo cui il referendum 
non può avere luogo che in 
una domenica compresa tra 
il 15 aprile e il 15 giugno; ed 
aveva altresì affermato che 
nessun adempimento relativo 
al referendum può essere 
adottato prima che sia decor
so l'Intervallo di 365 giorni 
dalla data delle elezioni poli
tiche, che si sono svolte 11 7-8 
maggio del '72. Ne consegue 
che la consultazione sul di
vorzio non può avvenire entro 
il '73. Questa era la tesi so
stenuta da un arco abbastan
za vasto di forze politiche, en
tro il quale si collocavano il 
PCI, il PSI, 1 repubblicani e 
i socialdemocratici. 

Un attacco abbastanza viva
ce al governo, per la sua po
litica economica e finanzia
ria, è venuto dai repubblicani. 
La Direzione del PRI, Infat
ti, dopo avere ascoltato una 
relazione di La Malfa, ha 
« constatato il permanere del
la gravità della situazione eco
nomica e il peggioramento no
tevole della condizione delle 
finanze pubbliche, gravate da 
impegni crescenti e da oneri 
differiti di ogni genere». La 
Malfa è stato Invitato a in
viare ad Andreotti una lette
ra «nella quale siano esposte 
le ragioni delle preoccupazio
ni repubblicane e sia solle
citata la presentazione in Par
lamento di un nuovo "libro 
bianco" sulla condizione delle 
finanze pubbliche, sicché sia 
possibile una discussione ap
profondita ed aggiornata sulle 
prospettive reali della nostra 
condizione economica e finan
ziaria nell'immediato futuro ». 
Critica è anche la posizione 
del PRI per quanto riguarda 
le proposte governative per la 
RAI-TV. Gli onorevoli Batta
glia e Bogi e l'aw. Renzo Nec
ci sono stati incaricati «di 
elaborare una proposta con
creta di riforma della RAI-TV 
sulle linee già tracciate dalla 
Direzione in precedenti riu
nioni ». 

Anche il socialista Giolitti, 
con una intervista a Panora
ma, attacca vivacemente il go
verno per le questioni econo
miche. Egli definisce, tra l'al
tro, «deludenti» gli effetti 
dell'iniziativa politica del PSI 
nei confronti della DC, poiché 
si ha l'impressione che, mes
sa alle strette, la DC a cerchi 
di sfuggire al confronto». Ri
guardo alla Montedison, Gio
litti ha affermato che il go
verno non ha avuto la forza 
di resistere ai privati, e per
ciò «la soluzione CIPE è fal
lita irrimediabilmente: il pro
blema più urgente diventa ora 
quello di una presenza pub
blica efficace nella Montedi
son». Giolitti ha detto che i 
tempi per attuare un program
ma di politica economica stan
no diventando strettissimi; 
dietro questa esigenza vi è 
quella di una «soluzione poli
tica». Secondo Giolitti, do
vrebbe anche essere valutata 
l'eventualità di una «opposi
zione stabile» da parte del 
PSI, dato che l'esperienza del
la Francia dimostra come 
«l'alternativa di uno schiera
mento di sinistra è pratica
bile ». 

FORZE NUOVE S1 è ^ 
a Viareggio, con una relazio
ne dell'on. Bodrato, un conve
gno nazionale di «Forze nuo
ve», che domani sarà conclu
so dagli onorevoli Donat Cat-
tln e Vittorino Colombo. Duri 
sono stati gli attacchi al go
verno Andreotti ed alla se
greteria Forlanl. Sottolineata 
l'urgenza di un dialogo poli
tico col PSL «La linea essen
ziale di un dialogo politico 
tra i partiti di centrosinistra 
— ha detto Bodrato — è pos
sibile, e in questo senso è 
utile l'apporto delle forze sin
dacali e un confronto politico 
con l'opposizione comunista». 

Partecipano ai lavori, come 
osservatori, il segretario gene
rale della CISL, Storti, e un 
dirigente delle ACLI, Andreis. 

Indetto dal Centro studi e Iniziative 

per la riforma dello Stato 

Seminario a Roma 
sulla Giustizia 

Relazioni di Neppì Modona e del compagno sen. La
gnano sulla revisione del regolamento penitenziario 

E' iniziato ieri a Roma, in via della Vite 13. il seminario sulla 
giustizia indetto dal Centro di studi e iniziative per la riforma 
dello Stato. Come è noto, i temi sono quelli attualmente sottoposti 
all'attenzione dei Parlamento. Cosi il relatore Guido Neppi Modona, 
magistrato e docente universitario, ha messo a confronto il rego
lamento penitenziario attualmente in vigore e quello previsto dal 
progetto governativo di riforma, indicando anche alcuni mezzi per 
ridurre i grossi difetti di quest'ultimo. E' stata poi letta una rela
zione del compagno senatore Francesco Lugnano sul faticoso iti
nerario del progetto stesso, che ha incontrato forti resistenze con
servatrici. e sui miglioramenti che. ciononostante, l'azione delle 
sinistre è riuscita a strappare; miglioramenti che permetteranno 
ulteriori passi in avanti, a condizione che la battaglia parlamentare 
trovi una risonanza nel paese. 

Entrambi i relatori hanno sottolineato la necessità di evitare 
riforme « dall'alto >. che sarebbero forzatamente limitate e ina-

U giudice di sorveglianza Sandro Margara ha letto l'interessante 
documento di un gruppo di detenuti sull'attuale disumana situazione 
delle carceri e sulle insufficienze del progetto di riforma ed ha 
poi messo in luce alcuni aspetti positivi dello stesso progetto. 

D senatore avvocato Gianquinto ha sostenuto la necessità di 
applicare all'interno delle carceri non solo la Costituzione ma 
anche lo Statuto dei lavoratori se si vuole che davvero il lavoro 
diventi uno strumento di rieducazione. Sono seguiti altri interventi. 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 9. 

Si è aperto oggi alia Fiera 
d'oltremare il convegno nazio
nale del PCI su «Didattica e 
ricerca nell'università di massa 
in rapporto allo sviluppo eco
nomico e sociale del paese >. 
Vi partecipano più di cinque
cento tra docenti e studenti 
universitari venuti da tutti gli 
atenei, uomini di cultura, diri
genti di sezioni universitarie di 
partito. Presenti anche i com
pagni Napolitano, Natta e Ali
novi della Direzione del par
tito. e numerosi compagni del 
Comitato centrale. La relazione 
introduttiva è stata tenuta dal 
compagno Gabriele Gian-
nantoni. 

Dopo aver denunciato il ten
tativo governativo di accanto
nare e svuotare la linea delle 
riforme ed aver sottolineato co
me i progetti del centro destra 
per l'università si muovano 
non solo in direzione di una 
didattica di vecchio tipo ma 
anche verso una scissione com
pleta fra didattica e ricerca 
scientifica ed un sostanziale 
abbandono della ricerca stessa, 
Giannantoni ha chiarito che il 
convegno vuole essere una sot
tolineatura dello sforzo di ap
profondimento e di analisi ne
cessario oggi per sviluppare 0 
movimento e la lotta politica. 
per mettere in condizione i co
munisti di dare una risposta 
«positiva e vincente> su tutti 
i terreni. 

La crisi culturale dell'univer

sità italiana è il riflesso di una 
più generale crisi della fun
zione dirìgente della borghesia 
italiana di fronte ai processi 
di trasformazione e di integra
zione sempre più rapidi, di 
fronte all'acuirsi delle contrad
dizioni del nostro tessuto socia
le, dello scontro di classe» La 
cultura e la sua organizzazione 
hanno subito nel nostro paese 
un profondo processo di decom
posizione e di frantumazione 
particolarmente sensibile nella 
università: il declassamento del
la funzione e del ruolo della 
cultura e dell'intellettuale è 
il prodotto dello squilibrato 
sviluppo della nostra società, 
di una crisi di ragioni ideali 
che le ipotesi tecnocratiche non 
sono riuscite a sostituire. Questo 
processo di crisi della direzio
ne culturale borghese entra già 
in contraddizione con il fatto 
che l'aumento delle conoscenze 
sta diventando sempre più un 
fattore trainante nella produzio
ne di ricchezze e di beni (« la 
industria della conoscenza »). 
che la ricerca scientifica tende 
ad essere sempre più una 
forza direttamente produttiva. 
che il processo di terziarizza
zione della nostra società crea 
rapporti nuovi tra cultura, tecno
logia e politica. Dalle stesse 
lotte sociali di oggi emergono 
una nuova domanda culturale 
e l'esigenza di un uso diverso 
della scienza ai fini di una di
versa organizzazione della so
cietà. 

Condizione indispensabile di 
questo processo è una rifor-

Presentata una mozione al Senato 

e f. 

MONTEDISON: IL PCI PROPONE 
UN ENTE DI GESTIONE PUBBLICA 

Il governo sollecitato a prendere misure legislative per 
statali - Assicurare subilo una gestione unitaria sotto 

MONTEDISON 

Giovedì per 
due ore fermi 

i centri 
di ricerca 

MILANO, 9. 
Al termine di un conve

gno tenuto alla Camera del 
lavoro cui hanno partecipato 
rappresentanze sindacali delle 
zone Interessate, oltre al con
sìgli di fabbrica dei centri di 
ricerca Montedison, presenti 
membri della Federazione na
zionale della CGUrCISLrUIL, 
come risposta alle minacce di 
ristrutturazione è stato deci
so: 1) uno sciopero nazionale 
di tutti i centri di ricerca 
Montedison di due ore da ef
fettuarsi giovedì 15 marzo: 2) 
due ore di sciopero entro il 
31, da articolarsi in collega
mento con le azioni territo
riali che si svilupperanno per 
la vertenza Montedison. 

La ristrutturazione Monte
dison minaccia l'occupazione 
nelle fabbriche e minaccia 
anche quel patrimonio inso
stituibile di competenze rap
presentato dal personale dei 
centri di ricerca. Cefis in altre 
parole, preferirebbe acquista
re dall'estero «Know How» 
(procedimenti brevettati) 
d'accordo con il suo prede
cessore, l'« inquisito » Vale
rio. Non importa se questo 
comporta lo smantellamento 
di settori della ricerca in Ita
lia e la dipendenza dall'estero. 

Sulla grave situazione della 
Montedison, il PCI ha presen
tato una mozione al Senato, 
in cui si auspica che il go
verno prenda le opportune 
iniziative per il passaggio del 
gruppo alle partecipazioni sta
tali. Ecco U testo della mo
zione comunista presentata 
dai compagni Colajanni. Chia
romonte, Cossutta, Bertone, 
Baciccii!. Bollini. Orniello, Fi
lippa, Corba, Ferrucci, Fusa, 
Cadaleta, Garoli, Germano, Li-
Vigni, Giovannetti, Mancini, 
Pecchioli, Piscitello, Piva, Ur
bani, Sgherri, Valenza e Vi-
gnolo: 

n Senato, considerato: a) 
che la mancanza di una chia
ra definizione di responsabi
lità nell'assetto del capitale 
sociale della Montedison ag
grava la situazione già diffi
cile di un'impresa determi
nante per l'andamento della 
economia nazionale, come di
mostra il procedere di una 
ristrutturazione che colpisce 
gravemente l'occupazione e ri
schia di compromettere lo svi
luppo della ricerca, non con
sente di fissarne il ruolo nel
la promozione - dell'industria 
chimica, settore decisivo per 
lo sviluppo economico del 
paese e la espone all'interven
to di capitale straniero e di 
società multinazionali; b) che 
l'attuazione della delibera del 
CIPE si è scontrata e si scon
tra con difficoltà di caratte
re giuridico e si colloca in 
contrasto con la programma
zione per rassegnazione ad 
un istituto bancario di pote
ri effettivi nella gestione di 
una impresa industriale; e) 
che l'andamento di tutta la 
vicenda Montedison ha mo
strato ampiamente come sia 
da escludere un riaffidamen
to della società al gTandi grup
pi privati i quali hanno di-

Dall'incarìco di assessore 

Gibellina: si dimette 
il mafioso de Capo 

Primo risultato della battaglia dei comunisti e delle 
forze democratiche - Esce dalla Giunta anche il PSI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 9. 

Travolto dallo scandalo e 
per evitare più gravi con
seguenze, il mafioso de Giu
seppe Capo — sorvegliato 
speciale in partenza per il 
confino antimafia — è stato 
costretto a rassegnare le di
missioni dalla carica di asses
sore del Comune di Gibelli
na, che aveva conquistato nel 
quadro della scandalosa ope
razione pilotata dalla DC feon 
l'avallo di alcuni consiglieri 
del PSI) tesa a liquidare quel
la Amministrazione popolare, 
che era stata per cinque an
ni uno dei più validi e unita
ri punti fermi della vertenza 
delle popolazioni terremotate 
del Belice. 

A questo primo e impor
tante risultato della battaglia 
dei comunisti e di tutte le 
forze democratiche di Gibelli
na, se ne aggiunge un altro, 
parimenti significativo per il 
taglio positivo che impone al
la vicenda: dopo che già il se
gretario della Federazione so
cialista, Alagna, aveva espres
so una severa condanna del
l'operato di una parte del 
gruppo consiliare del PSI, un 
nuovo passo — stavolta del 
Comitato esecutivo provincia
le del partito — invita la DC 
a far dimettere tutti i suoi 
rappresentanti nella Giunta di 
Gibellina, «come del resto i 
socialisti hanno già fatto con 
la propria delegazione». Ciò 
perchè nel Comune — sottoU-

nea il documento dell'Esecu
tivo del PSI con un chiaro 
ancoraggio al patrimonio uni
tario liquidato dalla operazio
ne gestita dai gruppi di po
tere collegati alla mafia — 
«possa continuarsi una chia
ra politica di moralizzazione 
attraverso una Amministrazio
ne democratica cui partecipi
no anche le forze sane della 
DC locale », cioè quelle che già 
da tre anni sono in polemica 
con gli orientamenti ufficiali 
del partito e che avevano ope
rato coerentemente per la co
stituzione della Giunta pre
sieduta dal senatore Correo e 
che ora — condannato il ver
gognoso colpaccio — sono al
la opposizione. 

9- *• P-

il passaggio del gruppo nel 
la responsabilità dei ministri 

mostrato di non avere né ca
pacità né volontà né dispo
nibilità di mezzi propri per 
assicurare una gestione effi
ciente* 

Ritenuto che per tali moti
vi l'indispensabile definizione 
di responsabilità nel capitale 
sociale della Montedison non 
possa essere perseguita né at
traverso un impegno del siste
ma bancario, che vedrebbe 
snaturata la propria funzione, 
né privilegiando la posizione 
di grandi gruppi privati in 
seno a un sindacato misto 
di controllo, paritetico o me
no che esso sia; 

Auspica che il governo pren
da le opportune iniziative le
gislative per il passaggio del 
gruppo Montedison alle par
tecipazioni statali, con l'obiet
tivo di una effettiva pubbli
cizzazione nella tutela degli 
interessi dei piccoli azionisti 
di mantenere una pluralità i i 
centri operativi pubblici nel 
settore della chimica, allo sco
po di evitare concentrazioni 
eccessive di potere economi
co, le quali oltre che rende
re Ingovernabili le imprese, 
finiscono per divenire anche 
concentrazioni di potere po
litico; 

Ritiene, che in tal senso la 
soluzione più efficiente e che 
dà maggiore garanzia alla pro
grammazione sia la costitu
zione di un ente di gestione 
per il gruppo Montedison, con 
i poteri e le attribuzioni che 
il Parlamento definirà in se
de legislativa, mantenendo in
tatta la presenza dell'ENI nel
la chimica e coordinandone 
l'attività con la Montedison 
in sede di programmazione; 

Rileva come l'intera vicenda 
abbia riproposto la necessità 
di una modifica dell'attuale 
ordinamento delle partecipa
zioni statali, e fatta matura
re l'esigenza dello stabiftmen-
to di nuovi rapporti degli 
enti di gestione con le istitu
zioni rappresentative per con
seguire l'attuazione di un ef
fettivo controllo democratico. 

Il Senato ritenuto altresì 
che per impedire l'ulteriore 
degradazione della situazione 
sia necessario dare in tempi 
immediati un assetto al capi
tale della società con l'assun
zione diretta di responsabili
tà da parte del governo, per
chè si possa giungere nei tem
pi necessari alla definizione 
di una definitiva sistemazio
ne nel senso auspicato; 

Impegna tf governo a pren
dere al più presto le oppor
tune decisioni perchè sia as
sicurata una gestione unica 
di tutte le partecipazioni in 
Montedison degli enti di ge
stione e di altri istituti pub
blici, compresi quelli banca
ri. sotto la responsabilità di
retta e congiunta del mini
stri del Bilancio e delle Par
tecipazioni Statali. 

Il compagno on. Giuseppe 
D'Alema ha Inviato una smen
tita a La Stampa, che aveva 
asserito che i rappresentanti 
del PCI, nella Commissione 
bilancio della Camera, si sa
rebbero schierati a favore del
la costituzione del sindacato 
di controllo della Montedison, 
secondo lo schema della deli
bera CIPE. Una diretta smen
tita al quotidiano torinese vie
ne dal resoconti pubblicati, 
non solo dall'Unità, ma da tut
ti gli altri quotidiani, che 
hanno dato notula del dibat-

sistema delle partecipazioni 
del Bilancio e delle PP.SS. 

tito. In verità 1 deputati co
munisti hanno ribadito innan
zitutto la loro opposizione di 
sempre alla delibera CIPE. 
Hanno indicato nel passaggio 
al sistema delle partecipazio
ni statali della Montedison 
l'obiettivo da conseguire at
traverso l'approvazione di una 
legge per la costituzione di 
un apposito ente di gestione 
che assorba tutte le azioni 
pubbliche presenti nel grup
po. I comunisti hanno infine 
sottolineato r-he, nell'attesa, il 
governo assicuri una direzio
ne unitaria, diretta della ge
stione di tutte le attuali par
tecipazioni pubbliche. 

Dal Consiglio 

dei ministri 

Approvato un 
decreto legge 
per le zone 
terremotate 

H Consiglio dei ministri ha 
ieri approvato, tra le altre di
sposizioni, anche un provvedi
mento legislativo con il quale 
vengono disposte una serie di 
misure — di cui tuttavia non 
è ancora noto l'esatto conte
nuto — per le popolazioni del
le zone di Ascoli Piceno. Ma
cerata. Perugia, Teramo e Rie
ti, che hanno subito dei danni 
a seguito dei recenti terre
moti. 

Tra le misure previste, vi 
sono quelle per l'edilizia scola
stica ed universitaria di Ca
merino e Macerata, il comple
tamento di opere ospedaliere, 
il restauro del patrimonio arti
stico e storico, la realizzasic-
ne da parte della Gescal di 
un programma di alloggi per 
i senza tetto; sono stati inol
tre previsti sovvenzioni e con
tributi ai comuni, nonché un 
complesso di agevolazioni fi
scali. Sono stati anche previsti 
sgravi sia in materia di impo
ste sui redditi del terreni e 
dei fabbricati che di tributi 
locali diretti. 

Infine il Consiglio dei mini
stri ha approvato delle misu
re per il completamento delle 
opere di ricostruzione di Tu-
scania. 

IL 4» DOSSIER 
OPERAIO 

DI «RINASCITA» 
Si informano rutto le fe

derazioni eh* Il 4. « dossier » 
dell'inchieste di massa sulla 
condiziono operala « i consi
gli di fabbrica, con le ri
sposto doi lavoratori del-
l'ITALSIDER di Taranto, 
verri pubblicato nel nume
ro 11 di « Rinascita » In odi-
cola da venerdì 1* mano. 
Lo eventuali prenotazioni 
devono pervenire «gli Uffici 
«Affilitene dell'Unite di Mi-
lene • Roma entro te ere 12 
di martedì 11 marre. 

ma dell'università, nei termini 
di un'università di massa che 
garantisca un rinnovamento pro
fondo della didattica ed un re
cupero pieno dell'unità fra di
dattica e ricerca. 

Dopo aver polemizzato con le 
tesi restauratrici del «numero 
chiuso > e dell'abolizione del 
valore legale dei titoli di studio, 
Giannantoni ha sottolineato co
me le dimensioni di massa del
l'università siano una realtà 
sulla quale intervenire, ma non 
certo per distruggerla o conte
nerla. Il presunto numero ec
cessivo degli studenti, il conse
guente spettro delia disoccupa
zione sono oggi i puntelli della 
campagna allarmistica che An
dreotti ha suscitato per contrab
bandare le sue proposte. In 
realtà, la percentuale dei lau
reati sul totale degli occupati 
è aumentata pochissimo negli 
ultimi dieci anni (è passata dal 
2.5% al 3%) ed i laureati rap
presentano a mala pena il 7% 
dei giovani di pari età. La « di
soccupazione intellettuale » quin
di è il risultato di una linea 
di sviluppo economico che va 
cambiata in profondità, non già 
una condizione obiettiva e ne
cessaria. Il problema dello svi
luppo della scolarità nel nostro 
paese va perciò affrontato non 
già accettando le prospettive 
dello sviluppo economico attua
le, ma commisurandolo ad un 
processo di trasformazione che 
muti assieme al meccanismo di 
accumulazione e di investimen
to anche la quantità e la qua
lità della destinazione della 
spesa e del mercato del lavoro. 

E' vero che esistono molti 
problemi (vivissimo per esem
pio quello della distribuzione de
gli studenti fra le varie fa
coltà) ira essi possono trovare 
soluzione unicamente in una pro
grammazione democratica del
l'economia italiana. 

Ecco il motivo della riaffer
mazione da parte comunista di 
un'università di massa cultural
mente e scientificamente quali
ficata e nello stesso tempo fat
tore di trasformazione sociale. 
A proposito della qualificazione, 
Giannantoni ha affrontato par
ticolarmente il problema della 
liberalizzazione degli accessi al
l'università e dei piani di studio. 

Dopo aver polemizzato con 
chi vorrebbe indicare nel li
bero accesso la causa fonda
mentale dell'aumento degli stu
denti. Giannantoni ha ricordato 
le responsabilità DC per la 
mancata riforma della scuola 
secondaria. E' proprio la non 
rinnovazione di questo ramo 
dell'istruzione che ha provocato 
la diseguaglianza sostanziale 
fra gli studenti provenienti dai 
diversi ordini di studi pre-
universitari. 

La liberalizzazione dei piani 
di studio ha avuto conseguenze 
negative perchè è rimasta un 
fatto isolato, non collegato al
la riforma degli atenei, alla rea
lizzazione delia interdisciplina-
rità e dei dipartimenti. 

L'unità fra didattica e ricerca, 
e l'università sede fondamentale 
della ricerca stessa debbono es
sere un altro dei punti essen
ziali della nostra linea. Oggi 
nel partito è maturata la con
sapevolezza dell'importanza del
la ricerca scientifica, dei suoi 
rapporti con la scuola e pari
menti con la produzione e lo 
sviluppo, del ruolo che essa 
può svolgere nello scontro so
ciale e politico. 

Giannantoni ha poi dedicato 
una parte della sua relazione al
la polemica contro la tesi di 
una «cultura alternativa», ri
cordando fra l'altro che il Par
tito comunista è una grande 
forza politica, con un grande 
patrimonio storico ed ideale che 
« non intende rifondare ad ogni 
stormir di foglia ». Ribadendo 
la posizione comunista a propo
sito della cultura proletaria 
che «deve consistere nello svi
luppo sistematico di tutto il 
sapere che l'umanità ha elabo
rato». Giannantoni ha richia
mato l'esigenza della presenza 
dei comunisti con sempre mag
giore forza nella battaglia po
litica e ideale in tutti ì campi 
e quindi anche in quello della 
cultura organizzata e dell'uni
versità in particolare. 

La parte conclusiva della rela
zione è stata dedicata all'im
portanza della battaglia per la 
democrazia, urgente ed essen
ziale particolarmente nella si
tuazione attuale. Democrazia 
organizzata nella scuola e ne
gli atenei, che contrapponga 
all'esercizio fine a stesso e 
inconcludente dello scontro ideo
logico. il «controllo del potere 
reale», volto al rinnovamento 
di tutta la scuola, sicché essa 
diventi anche momento di edu
cazione alla democrazia, fattore 
importante dello sviluppo demo
cratico del paese. Democrazia 
organizzata nel senso anche di 
rivendicazione del ruolo dei 
partiti, cioè del primato della 
politica, come discriminante 
teorica e politica essenziale, ele
mento di fondo del nostro dis
senso e della nostra condanna 
dell'azione dei gruppetti cosid
detti di sinistra. 

Nel pomeriggio si è Inizia
to il dibattito nel quale so
no intervenuti i compagni: 
Quomo, Napoli; Carpi, Pisa; 
Galli, Milano; Manselli. Fi
renze; Petruccioli, Milano; 
Cassano, Bari; Vitali, Bo
logna; De Giovanni, Napoli, 
Banchieri, Roma; Paggi, Fi
renze; Gualco, Genova; Cola-
vecchio, Messina; Permisi, 
Reggio Calabria; Niccollni, 
Roma; PerettL Venezia; Ga-
vloll, Modena; Ragionieri, Fi
renze. Ne riferiremo nell'edi
zione di domani. 

Musu 

Il governo 

ha varato la 

arretrata legge 

sull'Università 
Il Consiglio dei ministri ha 

approvato ieri la legge uni
versitaria presentata dal mi
nistro della P.I. on. Scalfaro. 
Nessuna decisione definitiva, 
Invece, per quanto concerne 
la « riforma » della scuola se
condarla superiore: questo ri
tardo sta ad indicare la persi

stente difficoltà a varare prov
vedimenti talmente arretrati 
da suscitare perplessità all'in
terno della stessa maggioran
za di centro-destra. 

Vediamo in sintesi 1 co
siddetti «assi portanti» del
la a nuova » legge per l'Univer
sità: 

1) DIRITTO ALLO STUDIO 
— Gli assegni dovranno es
sere erogati soltanto «a stu-
denti che risultino effettiva
mente capaci e meritevoli sul
la base di parametri obiettivi 
e prefissati, favorendo coloro 
che appertengano a famiglie 
di disagiate condizioni econo
miche». La genericità della 
formulazione è tale da far sor
gere immediatamente una se
rie di interrogativi: con quali 
criteri il governo intende — 
anche qui, tramite la de!««*a 
— fissare la « capacità » ed il 
«merito» degli studenti? Qua
li garanzie vengono date per
ché la priorità nell*« erogazio
ne» degli assegni di studio 
«la davvero per l figli dei la
voratori? 

Non è tutto. Il ddl gover
nativo precisa Infatti che la 
ripartizione dei fondi per il 
« diritto allo studio » tenderà 
ad incentivare «l'afflusso de
gli studenti verso i tipi di 
corso di laurea ai quali corri
spondano le maggiori possibi
lità occupazionali, secondo 
una stima richiesta annual
mente al CNEL (Consiglio na
zionale dell'economia e del 
lavoro) ». Dunque: gli studenti 
che per frequentare l'Univer
sità avranno bisogno di usu
fruire degli assegni di studio 
verranno incanalati verso de
terminate facoltà. La loro li
bertà di scelta viene, cosi, 
fortemente condizionata. Con 
quali « contropartite »? Con la 
garanzia, almeno, della sicu
rezza dell'impiego, come ipo
critamente viene detto? Certa
mente no. perché, in assenza 
di una politica di program
mazione democratica, la « sti
ma» del CNEL non può rive
stire alcuna effettiva attendi
bilità; 

2) DIPARTIMENTO - La 
sua funzione viene soprattut
to limitata dal mantenimento 
dei «corsi di laurea», ai cui 
Consigli sono affidati «dire
zione » e « coordinamento » de
gli studi rivolti al consegui
mento di laurea e diplomi. Co
si. l'istituzione del «dottora
to di ricerca» svaluta ulte
riormente la laurea e la pre
senza di due strutture (dipat-
timento e corso di laureai 
tende a togliere al dipartimen
to ogni funzione innovatrice 
e democratica, a perpetuare la 
spaccatura fra ricerca ad in
segnamento. ad introdurre un 
nuovo meccanismo di selezio
ne «elitaria»; 

3) DOCENTE UNICO. TEM
PO PIENO, INCOMPATIBI
LITÀ' - La formula del 
« docente unico » contenuta 
nel ddl governativo è una 
mistificazione: in realtà, si 
configurano due ruoli netta
mente differenziati, e cioè 
quello del professore ordina
rio e quello, subalterno, del 
professore associato. 

n «tempo pieno» si ridu
ce ad una presenza del do
cente nell'Università niente 
meno che™ « per non meno 
di 4 giorni la settimana». 

Le «incompatibilità», poi, 
sono estremamente ridotte e. 
se non bastasse, il Consiglio 
di dipartimento potrà sem
pre autorizzare il docente di 
ruolo ad esercitare «attività 
applicative, di consulenza o 
professionali »; 

4) ORGANI DI GESTIONE 
E DIRITTI DEGLI STU
DENTI — Le rappresentanze 
degli studenti e dei non do
centi sono ridotte ad una pre
senza del tutto formale negli 
organi di governo dell'Univer
sità, da cui sono esclusi i sin
dacati ed altre componenti de
mocratiche (enti locali, ecc.) 
sono relegate a ruoli affatto 
marginali. 

n ddl del governo di centro
destra, dunque, configura •> 
splicitamente un progetto di 
restaurazione fondato sulla se
lezione di classe, l'autoritari
smo, il privilegio accademi
co. Esso incontrerà perciò nel 
Parlamento e nel Paese l'op
posizione più ferma delle for
ze democratiche. La linea al
ternativa di riforma democra
tica proposta dal PCI attra
verso li suo progetto di legge 
(cXr. V Unità del L marzo 
u.s.) è un punto di riferimen. 
to unitario per una grande 
battaglia che studenti, docen
ti, lavoratori potranno condur
re insieme e vittoriosamente. 

Si è appreso ieri sera che 
11 d.dJ. sui provvedimenti ur
genti per l'Università, appro
vato nella passata riunione 
del Consiglio del Ministri, ta
ra presentato al Senato lu
nedi prossima 


